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STATI GENERALI

DELLA PROFESSIONE
\ DELL'OPERATORE
SOCIO SANITARIO



                                                          

                                                            delle Professioni Sanitarie e Socio Sanitarie

5 dicembre 2023      
                                                                                            Egregi

                                                                                            Al Ministro della Salute 

                                                                                            Consiglio Superiore della Sanità
                                                                                            Al Direttore Generale delle Professioni Sanitarie
                                                                                            Alla Conferenza Stato Regioni

                                                                                            A tutti gli Assessori Regionali

                                                                                            Al Dott. Claudio Costa Regione Veneto
                                                                                            Alle Forze Politiche

Oggetto: Oss e nuova figura di interesse sanitario “Ancora tanti dubbi”
Egregi
La non chiara collocazione nel ruolo socio sanitario e nel panorama giuridico – normativo e contrattuale lascia l’operatore socio sanitario in una costante situazione di incertezza non riconoscendogli nei fatti la loro evoluzione. La rivitalizzazione dell’area delle professioni socio sanitarie attuata con la legge 3/18 e la successiva liberazione del ruolo tecnico DL 73/2021 confluendo l’oss nel neo-ruolo socio sanitario ha chiarito con nitida chiarezza che la professione socio sanitaria concorre, con le proprie competenze professionali alla pari delle professioni sanitarie. Ma, notiamo che si continua ad avere interpretazioni errate sia a livello normativo che contrattuale, nei confronti di questa professione, scippando e limitandolo l'evoluzione professionale dell'OSS. Viene a mancare il rispetto della legge e delle normative attuative per quanto riguarda il loro diritto di professionisti socio sanitari a ricoprire incarichi anche come tutorship e mentorship. A questo punto sarebbe quanto mai opportuno una interpretazione corretta delle norme sopra esposte da parte delle S.V. nonché un intervento nelle sedi opportune affinché vengano riconosciuti ed applicati i diritti degli OSS nel rispetto delle norme esistenti senza effettuare interpretazioni restrittive e non corrette delle norme di legge.

La Conferenza Permanente per i rapporti fra Stato, Regioni e le Provincie Autonome di Trento e di Bolzano ha presentato due bozze sulla revisione della formazione dell’operatore socio sanitario, e sulla nuova figura. 
Rispetto alle proposte migliorative avanzate dalla Federazione Migep sulla revisione e valorizzazione dell’Operatore socio-sanitario, rileviamo che viene riproposto con particolari modifiche l’attuale profilo di Oss cui all’Accordo del 2001, non dando luogo, quindi, ad una vera valorizzazione di questa figura. 

Per quanto riguarda l’istituzione dell’Assistente infermiere, oltre la mancata valorizzazione dell’operatore socio sanitario, evidenziamo potenziali criticità, anche organizzative, all’ingresso di questa nuova figura nell’ambito delle equipe multidisciplinari. 
Una formazione che punta tutto al ribasso, si rileva una forte presenza dei sindacati e dell’ordine infermieristico con un monopolio sindacale sulla formazione, facendo rimanere saldamente zavorrato all’area tecnica sia l’oss, sia la nuova figura, inquadrandoli come “d’interesse sanitario non riconducibile alle professioni sanitarie” ai sensi della legge n 43 dell’1 febbraio 2006, ma in realtà operando in ambiti esclusivamente sanitari e socio-sanitari con mansioni tipicamente infermieristiche.

Sia l’oss, sia la nuova figura avranno una responsabilità eccessiva senza copertura assicurativa; la stessa legge 24 del 2017 non richiama l’OSS e tanto meno le nuove figure sul rischio professionale, sia in dolo, sia in colpa grave. 

Nella nuova figura sono integrati tutti gli oss – osss privi di esperienza lavorativa, privi di scuola superiore secondaria, senza le basi culturali per reggere una qualifica che prevede prestazioni oggi dell’infermiere. Pertanto, si sollevano forti dubbi di legittimità che l’oss riqualificato “assistente infermiere” possa esercitare le prestazioni che oggi sono di una professione sanitaria- infermiere, con grossi rischi verso il cittadino e verso loro stessi per mancanza di formazione e capacità.

Rileviamo che i due profili diventano insufficienti a rispondere al soddisfacimento dei bisogni attuali del cittadino venendo a mancare una formazione che indichi l’equilibrio tra ruolo e responsabilità. Pertanto, considerate tutte queste criticità, non possiamo non definire l’oss futuristica frontiera della sanità italiana. Si perpetua la ripresa dell’involuzione, di un ritorno al passato.

La formazione è affidata a moduli di ore e tirocinio a fronte delle nuove responsabilità che gli verranno attribuiti, si parla ancora di corsi regionali, si rammenta che in altri paesi dell’UE la formazione dura complessivamente da due  tre anni.
Il nuovo modello disegnato dal decreto 77/2022 sul riordino dell’assistenza sul territorio oltre all’infermiere di famiglia porta anche l’oss a essere coinvolto a 360 gradi con precise responsabilità a tutti i livelli, dando supporto all’assistito per tutte le sue necessità cliniche assistenziali, e anche sociali. Oggi si cerca di trovare soluzioni sulla carenza di personale, l’oss non può essere la soluzione, caricandolo di competenze infermieristiche e mantenendo tutte le attività proprie del profilo dell’oss senza riconoscimento professionale ed economico. 

Questa professione ha il diritto al riconoscimento di una carriera sia organizzativa che professionale, deve soprattutto rappresentare un vero percorso di valorizzazione e deve garantire in tutti i contesti, pubblici e privati, garanzia di un miglior inquadramento contrattuale ed economico. 

Tale progetto della sanità digitale deve diventare parte di uno sviluppo delle competenze con dei percorsi formativi come professione di cura per questi operatori.

È importante sviluppare un modello organizzativo che coinvolga l’oss e la nuova figura insieme al cittadino in una logica di co-progettazione, perché il suo supporto verso il cittadino diventa un elemento centrale. Bisogna modificare la legge 24/2017 (sulla responsabilità professionale in sanità) inserendo anche queste professioni, poiché l’oss è presente in qualsiasi setting di cura, che copra i rischi dell’esercizio professionale, sia in dolo che colpa grave, poiché ha un rapporto diretto con l’assistito e non su modelli precostruiti.
La soluzione per fronteggiare l’emergenza e quella di recuperare tutte le professioni messe ad esaurimento, recuperare tutte le figure esistenti, dare evoluzione all’oss e alla nuova figura in una gestione del cambiamento per fare un passo in avanti. Sarebbe importante porre dei corsi gratuiti e di aggiornamento per gli oss e per la nuova figura anche all’interno dei progetti previsti dal PNRR per la nuova occupazione, potrebbe apportare un concreto contributo.
Considerato la volontà nel revisionare la normativa in materia dell’operatore socio sanitario, dove la Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati impegna il Governo a istituire un tavolo tecnico di confronto tra il Ministero e le Regioni, in collaborazione con tutti gli attori professionali e sindacali. 

Chiediamo alle S.V. di fermare l’intesa
Proponiamo la costituzione di un osservatorio politico del personale socio sanitario in modo che si possa istituire uno studio sia in soluzioni che di soluzioni verso queste professioni e di una emergenza in prospettiva a risolvere la carenza di personale che oggi assume proporzioni straordinarie da porre al tavolo tecnico.
Evidenziamo inoltre come la disciplina della formazione abilitante per l’accesso al nuovo profilo, e all’attuale oss debba essere rigorosamente disciplinata e regolamentata, in modo tale da avere standard uniformi sull’intero territorio nazionale, attraverso istituti socio sanitari con diploma di qualifica.

Bisogna mettere in atto misure volte a contrastare il dumping contrattuale nel settore privato riconoscendo all’interno dei contratti di lavoro il medesimo costo contrattuale previsto per la sanità pubblica.
C’è la necessità di maggiori tutele, soprattutto assicurative, e alla necessità di un eventuale allargamento degli effetti della Legge Gelli; 

C’è la necessità di riconoscere il lavoro usurante equiparando tutte la professione indipendentemente da dove esercita la professione.

L’attuazione del comma 9 ter, art. 34, D.L. 34/2021, è necessario che il Ministero della Salute, le forze politiche adottino tutte le misure necessarie per implementare nei modi ritenuti più opportuni il Ruolo sociosanitario.
Bisogna prevedere l’istituzione di un registro unico Nazionale obbligatorio per gli Oss e per questa nuova figura. Il registro nazionale è un principio importante, affinché l’operatore socio sanitario e la nuova figura possano costituire un collegio ordinario in un registro nazionale. Ha anche lo scopo di riconoscere l’alto valore sociale della loro professione, che opera nel sociale, terzo settore, sanitario.

Inoltre poniamo l’attenzione ai nuovi setting assistenziali, poiché quelli esistenti  sono ormai vecchi altrimenti si continuerà spostare i professionisti portando al collasso il sistema attuale. Bisogna trovare degli incentivi attraverso un robusto piano di assunzione con adeguamento dei salari tra pubblico e privato. 
La Federazione Migep per far fronte alla paventata necessità di riformulare un nuovo percorso per l’operatore socio sanitario, per l’accesso al nuovo profilo ha presentato tre proposte di legge “Assistente socio sanitario e Assistente per la salute – registro unico nazionale obbligatorio ” disegni di legge che potrebbero mettere in sesto il sistema assistenziale se c’è la volontà di questo governo, con la possibilità di supplire alla mancanza del diploma applicando sia la legge 3/18 sia dl 73/2021 area socio sanitaria e ruolo socio sanitario.

Il nostro impegno, è quello di dare ai cittadini un’assistenza di qualità e di restituire ai cittadini fragili un servizio di qualità. È di fondamentale importanza e si fa sempre più urgente arricchire l’assistenza sanitaria con del personale che abbia la capacità di riconoscere e di essere motivato, nel gestire positivamente le criticità assistenziali, quanto nelle relazioni sociali e non utilizzato per altri fini.

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti

                                          Cordialmente la Federazione Nazionale Oss Migep Stati generali 

                                                                Minghetti Angelo  Loredana Peretto

                                               tel 3318672871 sede legale via Bizzozero 14 – Torino 10126
 mail migep2001@libero.it -   statigenerali-oss@libero.it 

